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Dinanxi ai tentativi di camuffamento del MSI 

LOTTA DI MASSA E PER 
LE RIFORME CONTRO 

L'EVERSIONE FASCISTA 
E' urgente stroncare le azioni terroristiche e sciogliere tutte le organizzazioni 
paramilitari neofasciste — Vasto schieramento contro il fermo di polizia 

«No» agli sgravi fiscali proposti dal governo 

Forti critiche alla Camera 
per il regalo ai petrolieri 

Le società hanno larghi margini di profitto - Il P CI prosegue la battaglia per ottenere sostanziali 
modifiche al decreto del centrodestra - Gli interventi di Cirillo (Pel), Marchetti (de) e Machiavelli (Psi) 

I servìzi e le inchieste di 
Rinascita e dell'Unità, l'ulti
mo dibattito al Comitato cen
trale del nostro partito han
no contribuito a una miglio
re conoscenza del fenomeno 
neofascista. E' tuttavia oppor
tuno tornare sull'argomento 
alla luce delle impostazioni 
elaborate dal recente congres
so del MSI-Destra nazionale 
e tenendo conto del contesto 
europeo. 

E' indispensabile tenere 
presente ciò che accade in 
Europa. I recenti convegni eu
ropei della gioventù neofasci
sta e degli « intellettuali » por
tatori di una «cultura» di 
destra confermano che que
ste forze intensificano 1 loro 
contatti internazionali. E del 
resto i pilastri essenziali del
le attività eversive di estrema 
destra sono gli Stati di ti
po fascista esistenti in Euro
pa (Spagna, Portogallo. Gre
cia). i quali agiscono in stret
to rapporto con gli ambienti 
più reazionari dell'imperiali
smo americano, della CIA e 
della NATO. I movimenti e i 
partiti neofascisti, sulla ba
se del sostegno dei gruppi 
finanziari più reazionari, fan
no uno sforzo per conquista
re una base di massa soprat
tutto fra i ceti medi urbani 
e delle campagne e in fran
ge di sottoproletariato; lavo
rano per stabilire contatti, In
tese, alleanze con forze aper
tamente reazionarie presenti 
in altri partiti politici (ad 
esempio la Democrazia cristia
na in Italia e nella Germa
nia occidentale); ricercano, 
soprattutto, il rapporto con 
gruppi reazionari presenti nel
l'esercito. nella polizia, nella 
magistratura, nei servizi se
greti, nell'alta burocrazia. 

L'intento ultimo è di dar 

vita a un cosiddetto «blocco 
d'ordine», che dia battaglia 
frontale al movimento operaio 
e democratico e trasformi le 
sovrastrutture statali debel
lando o riducendo a mera fin
zione gli istituti democratici e 
rappresentativi, mettendo la 
camicia di forza ai partiti 
operai e alle altre organizza
zioni di classe del lavoratori. 

E' in questo senso che pos
sono essere interpretati i pro
clamati (ma certo non attua
ti) propositi di «liberalizza
zione» del colonnelli greci e 
del fascisti spagnoli (11 «do
po Franco») oltreché la «nuo
va» tattica e strategia politi
ca presentata dai neofascisti 
Italiani al congresso del MSI-
Destra nazionale sul piano In
ternazionale. Questa linea di 
mimetizzazione e di dichiara
ta rinuncia alle forme e al
le manifestazioni più tini-
che dei movimenti fascisti, do
vrebbe consentire loro di con
tare su un appoggio più aper
to dell'imperialismo america
no e di far cadere determi
nate riserve dei governi bor
ghesi europei Insieme con 1 
quali alcuni degli Stati fa
scisti sledono in organismi 
economici, politici e militari. 

Questi appaiono però più 
come propositi che.come una 
politica definita ed acquisi
ta. Per rendersene ponto ba
sta guardare a quanto sta 
avvenendo In Grecia ih questi 
giorni: da una parte 1 pro
cessi infami e le dure condan
ne Inflitte al comunisti e al 
democratici, dall'altra parte il 
rinsaldarsi dell'unità delle for
ze di opposizione al regime 
come dimostrano la quantità 
e la qualità delle testimo
nianze al processo degli stu
denti e le manifestazioni nel
le università. 

Un ampio schieramento democratico 
Si tratta quindi di avere 

consapevolezza degli sforzi e 
dei tentativi cui abbiamo ac
cennato soprattutto per de
nunciarli. per smascherarne 
la sostanza e per rafforzare 
la lotta contro di essi. Per 
questo deve essere intensifica
ta la solidarietà con la clas
se operaia e con le masse 
popolari che lottano contro 
rettimi di tipo fascista (Spa
gna, Grècia; Portogallo) e per 
il ripristino della democrazia 
In questi paesi. Questo com
pito è., di, tutto lp, schiera
mento operàio e democratico 
dell'Europa e del mondo: 
schieramento che può e deve 
abbracciare un arco di forze 
di ispirazione comunista, so
cialista. democratica (laica e 
cattolica) che vada molto ol
tre 1 vecchi fronti popolari. 
E' in questo quadro che de
ve essere vista.la lotta per im
porre una politica di disten
sione in Europa (conferenza 
per la sicurezza europea e 
sua conclusione positiva) che 
tenda al superamento del bloc
chi militari, nll'lsolamento. 
all'indebolimento e quindi al 
rovesciamento dei governi di 
tipo fascista. 

E* sulla scia delle forze più 
reazionarle operanti in Euro
pa che si muovono i capi neo
fascisti italiani. Essi cercano 
di saldare la linea legalitaria 
(« politica del doppio petto ») 
e l'azione squadristica (lo 
«scontro fisico») per mante
nere unite il più possibile 
le forze che essi hanno rac
colto e per presentarsi come 
componente indispensabile di 
un ulteriore spostamento a 
destra della vita politica e 
come forza decisiva di uno 
schieramento da a blocco d'or
dine ». 

La sostanza di questa li
nea appare, seppure tra mol
te contraddizioni, nella mo
zione conclusiva del recente 
congresso MSI-Destra nazio

nale. Per quanto concerne la 
prospettiva politica generale. 
viene indicata quella « dell'al
ternativa al sistema» che è 
11 sistema democratico confi
gurato dalla Costituzione re
pubblicana nata dalla Resi
stenza. Si afferma, infatti: 
«l'alternativa al sistema pro
pugnato dalla destra naziona
le intende tutelare e garanti
re. anche nel metodo, i valo
ri dell'ordine e dell'autorità. 
restituendo ai poteri aellò Sta
to la stabilità e l'efficienza 
necessaria a garantirne la fun
zióne primaria nella guida del
la nazione». 

In politica economica si af
ferma: « E' indispensabile un 
mutamento radicale in senso 
corporativo della questione e-
conomica ». nonché il « supera
mento del classismo materia
listico tuttora assurdamente 
praticato dalle dottrine mar
xiste »; e ovviamente si riven
dica la garanzia della «liber
tà di lavoro», che in concre
to significa garanzia per gli 
organizzatori del crumiraggio 
e dello « scontro fisico ». 

Altro elemento importante 
di giudizio, a proposito delle 
impostazioni di politica eco
nomica e di lotta sociale, è il 
riferimento al Mezzogiorno. 
Costoro che raccolgono la In
fame eredità di chi ha sem
pre tradito e offeso il Mezzo
giorno dichiarano la recessi 
tà «di andare incontro alla 
sacrosanta protesta del Mez
zogiorno e delle altre aree de
presse» e di fare «propria 
la protesta che sale da ogni 
città e da ogni borgo ». E' inu
tile dire che si tratta di una 
impostazione puramente stru
mentale: della volontà, cioè. 
di usare — se vi riusciran
no — la disperazione di va
ste zone meridionali non già 
per una politica meridionali* 
sta. che essi non hanno e che 
anzi negano, ma per più ope
razioni reazionarie e antide
mocratiche. 

La difesa della Costituzione 
In politica estera vi è Ih 

sollecitazione a « rafforzare in
condizionatamente l'adesione 
al Patto Atlantico, a insiste
re per l'equilibrio degli arma
menti, e a fare della lotta con 
irò il comunismo l'insostttui-
bile strumento che garantisca 
la pace e la sicurezza euro
pea ». 

Nella sostanza, malgrado 1 
camuffamenti, quella che esce 
dal congresso neofascista t-
una piattaforma che cerca di 

' trovare collegamenti con tutte 
le forze reazionarie ma che, 
appunto, non muta la con
notazione fascista del movi
mento. In effetti per impor
re la linea proposta occor
rerebbe sovvertire nei suol 
cardini essenziali il regime 
democratico fondato sui prin 
cipi della Costituzione. 

Dunque il movimento neofa
scista in Italia ha tentato di 
presentare qualche mutamen
to di facciata, ma è rimasto 
nella sostanza quello di pri
ma. Questo giudizio è con
diviso dalle masse popolari 
che (respingendo parole d'or
dine e forme di lotta avven
turistiche portate avanti da 
certi gruppi cosiddetti « di si
nistra») hanno dato nuova 
testimonianza dei loro senti
menti antifascisti con l'impo
nente sciopero politico dopo 
gli attentati al treni per Reg
gio Calabria, con le massic
ce manifestazioni che hanno 
isolato politicamente e moral
mente il congresso neofasci
sta di Roma, con l'adesione 
massiccia alle centinaia di ma
nifestazioni promosse dagli 
enti locali, dalle associazioni 
partigiane, dal comitati uni
tari antifascisti nell'anno tren
tennale della Resistenza. 

Ciò è senza dubbio impor
tante, ma non basta: occor
re una lotta politica Min
are più ferma ed efficace con 
irò I rigurgiti fascisti. E* 
fndlspensflblle e urgente, co 

chiede anche la petizio

ne popolare indetta dall'ANPI, 
che siano combattute e vin
te le tolleranze e le compli
cità verso gli autori degli atti 
di teppismo, che siano stron
cate le azioni terroristiche e 
delittuose («trama nera»), 
che siano sciolte tutte le or
ganizzazioni paramilitari neo
fasciste, che sia riformato e 
democratizzato l'apparato del
lo Stato. 

E* necessario che il Parla
mento respinga i propositi 
del governo che vorrebbe im
porre misure antidemocrati
che come il fermo di polizia. 
e approvi invece i provvedi
menti antifascisti che ha di
nanzi Ci riferiamo ad esem
pio alla richiesta di autoriz
zazione a procedere contro il 
segretario missino e alle pro
poste di legge d'inchiesta par
lamentare sul neofascismo e 
sull'ordine pubblico a Mila
no. Sono decisioni queste che 
possono rappresentare un 
mezzo importante di lotta 
contro 11 fascismo e in dife
sa della democrazia. Natural
mente. ciò che è soprattutto 
necessario è risolvere i pro
blemi di quelle masse che 
possono essere, sia pure tem
poraneamente. ingannate dal
la demagogia fascista. Perciò 
tutta la nostra lotta sociale 
e politica, nel momento in 
cui con ogni forza si batte 
per il Mezzogiorno, per le ri
forme. per una scuola seria 
e rinnovata, è lotta profon
damente antifascista. La de
mocrazia si difende creando 
sempre più vasti consensi 
popolari attorno alle istitu
zioni democratiche. Per fare 
questo, come ha ribadito 11 
CC. del nostro partito, bi
sogna che sia rovesciato il go
verno Andreottl-Malagodl che 
avvelena la vita politica e of
fro spazio all'adone della 
destra estrema. 

Mauro Tognoni 

Costituito presso il Comitato Centrale 

Gruppo di lavoro del PCI 
per Fattività antifascista 

81 è svolta presso la se
de del Comitato centrale 
del PCI una riunione na
zionale per affrontare 1 
problemi dello sviluppo 
della lotta contro U fasci
smo, l'autoritarismo e la 
repressione. Sulla base del
la relazione introduttiva 
del compagno Tognoni si 
è svolta una ampia di
scussione al quale hanno 
partecipato, oltre al com
pagno Galluzzi, della se
greteria del partito, 1 com
pagni Boldrlnl, Gallenl, 
Marangoni. Vlzzlnl, Cera
si, Gianotti, Geremicca. 
Pelliccia. Bragaglia, Nic
chia della FOCI. Varano, 
Pagliai. Rosettl, Ventura, 
Predduzzi, Ricci. Danell, 
Malaguginl. Mechlni. 

La relazione e gli Inter
venti hanno rilevato come 
negli ultimi tempi si sia 
sviluppata in tutto il paese 
una vasta azione contro il 
neo fascismo che ha otte
nuto importanti successi. 
come testimoniano le lotte 
di masse nel Mezzogiorno, 
dirette dalle forze demo

cratiche, • 11 ridimensiona
mento elettorale del MSI 
nelle ultime elezioni am
ministrative, l'isolamento 
in cui si è svolto 11 con-

Sesso nazionale del neo-
scisti. . . ; . . . 
Questa lotta e queste Ini

ziative, è stato detto, van
no Intensificate special
mente In occasione delle 
manifestazioni celebrative 
del 30° anniversario della 
Resistenza. E* stata. In par-
titolare, sottolineata la ne
cessità di un impegno dei 
comunisti per 11 successo 
della petizione popolare 
lanciata dall'ANPI per chie
dere lo scioglimento delle 
orgonizzazionl paramllita-

: ri fasciste, la democratiz
zazione dell'apparato dello 
Stato, la proibizione di 
ogni apologia del fascismo. 

A conclusione della rlu* 

centrale, un gruppo di-la----
voro per le attività antifa
sciste. DI esso sarà respon
sabile il compagno Mauro 
Tognoni. 

Ieri alla Camera è venuto In 
discussione il disegno di leg
ge governativo che introduce 
modifiche al regime fiscale di 
alcuni prodotti petroliferi e 
del gas metano. Due sono i 
punti centrali del provvedi
mento: con 11 primo si riduce, 
ma solo in parte, l'Imposta 
di fabbricazione per compen
sare la maggiore incidenza sul 
prodotto dell'Iva rispetto alla 
soppressa imposta generale 
sull'entrata; cori il secondo si 
conferma, e anzi si aumenta, 
il « regalo » alle compagnie 
petrolifere, consistente In una 
restituzione di una quota di 
imposta pari a lire 4,25 per 
litro (sino al 31 dicembre era
no 3 lire). Questa agevolazio
ne supplementare alle grandi 
imprese petrolifere viene giu
stificata dal governo " quale 
compensazione a presunti au
menti di costi, dal petrolieri 
denunciati fra la fine del '70 
e i primi del '71, e ricono
sciuti «validi» dal CIPE e 
che 1 comunisti hanno sempre 
documentatamente contestato. 

Anche a Montecitorio — ce
rne già al Senato — i parla
mentari del PCI si oppongo
no al provvedimenti e sei bat
teranno, in questi giorni, per 
profonde modifiche. Lo ha 
preannunciato il compagno CI
RILLO, primo dei deputati 

'. comunisti a prèndere la pàio- ; . nlone. è stato deciso di co W U J„„„„. „ ,—.„.„.- .„ ^ 
istituire, presso fi Comitato;.*:- : la. Le società7 petrolifere — : 

J ' " " " -ha Iniziato — non hanno per-dite di gestione, ma hanno 
cosi larghi margini di profit
to da poterai permettere lo 
spreco: 1) di utilizzare gli 
impianti di raffinazione a due 

Mentre il centro-destra continua a provocare guasti 

VIVACI POLEMICHE 
CONGRESSUALI DC 

Piccoli minaccia proWedimenttldisciplinari nel confrontidì Donat Cattin^ 
Taviani critica Fanfani: vuole $ ) % p m a g g i o r ^ d ^ ^ i l a t a ade, # 
stra - Echi alle elezioni francese If Pro: « manda uìiafpolitica economica•»^ 

Nella polemica politica, che 
riguarda essenzialmente il 
centrodestra e la sua sorte, si 
Intrecciano le questioni rela
tive all'attività del governo 
ed 1 problemi sollevati via 
via dalla fase pre-congressua
le democristiana. L'on. An-
dreottl cerca di fare finta di 
nulla, e si preoccupa di por
tare in Consiglio del mini
stri quanti più provvedimen
ti antlrlformatorl può (vener
dì sarà la volta della legge 
sulla scuola secondarla supe
riore). In questo modo, come 
è stato detto, il presidente 
del Consiglio lancia sempre 
nuovi « segnali » alla destra, 
proponendosi — sui vari ter
reni — come punto di aggre
gazione delle spinte conserva
trici. Dopo 1 numerosi voti 
negativi raccolti alla Camera 
e al Senato, però, Andreottl 
deve fronteggiare l'attacco che 
gli viene • portato anche da 
settori della maggioranza 
sulle gravi questioni di politi
ca economica, I repubblicani, 
dopo la loro richiesta di un 
nuovo «libro bianco» sulla 
finanza pubblica, continuano 
a polemizzare col governo, ac
cusandolo di aver alimentato 
le spinte inflazionistiche. A 
proposito della sorte toccata 
alla lira nel vortice delle at
tuali bufere monetarie, la 
Voce repubblicana scriveva 
ieri che « mentre l'effetto sul
le esportazioni si farà sentire 
difficilmente perchè le cor
renti di scambio sono ormai 

Appello dei 
sindacati per 
la legge sugli 

asili-nido 
La segreteria della Federa

zione CGnxnSL-UIL ha preso 
in esame in una riunione lo 
stato di applicazione della legge 
1044 sugli asili-nido. Tale stato 
ad un anno dalla sua applica
zione viene giudicato « molto 
preoccupante > perché a tut-
t'oggi gravi ritardi si registra
no a causa dei rinvìi del go
verno «di numerose leggi re
gionali di attuazione della 1044 >. 
e anche per le forti resistenze 
politiche che la legge ha incon
trato « in seno ad alcuni go
verni regionali ». 

Preso atto di tale situazione 
la Federazione sindacale rivol
ge un appello alle proprie or
ganizzazioni per promuovere 
«una nuova e più ampia mo
bilitazione unitaria » per l'an-
Jnovazione e l'esecuzione della 
egge regionale su idi asili-nido. 

e in questo quadro invita a 
«concordare iniziative unitarie 
per la utilizzazione immediata 
dei fondi assegnati alle Regioni 
per il 1972 » ed a « partecipare 
attivamente alla determinazione 
delle priorità relative alla pro
grammazione e alla gestione so
ciale degli asili-nido». 

Inoltre, la Federazione solle
citerà presso il ministro per il 
Coordinamento delle Regioni la 
costituzione di una commissione 
«affari sociali» al fine di In
staurare, anche per questi pro
blemi, «un metodo costante dì 
colloquio >. 

particolarmente rigide, l'ope
razione sarà pagata all'inter
no in termini di aumenti di 
prezzo sempre maggiori, an
che per l'assenza di una poli
tica economica governativa 
degna di questo nome*. 

Il travaglio pre-congressua
le de fa registrare quasi ogni 
giorno delle messe a punto 
polemiche. Molti strascichi in 
tal senso ha lasciato 11 conve
gno di «Forze nuove » svol
tosi a Viareggio tra venerdì e 
domenica. E" tornata d'attua
lità, tra l'altro, la polemica 
sui provvedimenti disciplina
ri presi dal gruppo de nel 
confronti del deputati forza-
novisti che avevano votato il 
famoso emendamento all'ar
ticolo tre della legge sui fitti 
rustici. Donat Cattinone ave
va parlato a Viareggio, la
mentando il fatto che l'onore
vole Pracanzani era stato so
speso e che egli stesso ave
va avuto una ammonizione. 
L'accenno ha fatto saltare la 
mosca al naso al capo-gruppo 
Piccoli, il quale ha telegrafa
to a Donat Cattln per sapere 
se risponde a verità quanto 
scritto da alcuni giornali se
condo i quali il leader dì 
* Forze nuove» avrebbe tao-
ciato di vigliaccheria l'atteg
giamento ufficiale de del due 
pesi e delle due misure. «Ti 
chiedo — ha telegrafato Pic
coli — se corrisponde a verità 
questa tua affermazione per 
poter proporre al gruppo del 
devutati de. nel caso, la mas
sima sanzione nei tuoi con
fronti e chiedere contempora
neamente al segretario della 
DC di esaminare il caso per 
alcune doverose conseguenze ». 
Donat Cattln ha cosi risposto: 
«Leggo in notiziario ANSA 
tuo telegramma a me rivolto. 
A riunione amici "Forze nuo
ve" ho confermato quanto ti 
abbiamo scritto come firma
tari articolo tre legge fondi 
rustici, di ritenere cioè discu
tibile sanzione e ingiusta di
scriminazione verso amico 
Fracamanl, aggiungendo di 
averti io comunicato intendi
mento non ritirare emenda
mento stesso. Deformazioni 
di tale dichiarazione sono in
fondate ». 

Se Piccoli minaccia provve
dimenti disciplinari, Taviani 
continua a proporre una mag
gioranza di centrodestra nella 
DC. fin da ora, senza atten
dere gli sviluppi del dibatti
to congressuale. Taviani è con
tento dell'appoggio ottenuto 
da parte di Piccoli, ma pole
mizza con Fanfani per il ri
fiuto che il presidente del Se
nato vi ha opposto. «Non ci 
facciamo illusioni — scrive Ta
viani sul suo giornale di Ge
nova — basta il rifiuto del 
gruppo cui appartiene il se
gretario del Partito (cioè il 
grunoo fanfaniano — NdR), 
perchè la proposta debba 
considerarsi nel limbo, come 
giustamente è stato scritto ». 

TI ministro del Bilancio è 
comunque convinto che la sua 
proposta «rivivrà* a giugno 
alla viglila del Congresso na
zionale. Egli vuole una fusio
ne forzosa delle correnti, non 
una alleanza pura e sempli
ce (un «asttemagaio». come 
egli dice). Polemico con ; le 
proposte tavlanee è anche il 
moroteo Cervone, U quale so
stiene che le alleanze interne, 

per essere valide, debbono na

scere da una scelta politica, 
«altrimenti la DC, uscita dal
l'equivoco del Congresso, ri-
schiera di trascinare nell'equi
voco tutto lo schieramento 
democratico del Paese*. .-

Un'altra nota polemica di 
« Forze nuove » è dedicata 
agli echi socialdemocratici al 
convegno di Perugia. Donat 
Cattln definisce Preti e Cari-
glia — che erano stati fra ì 
più esagitati tra i suoi criti
ci — come « campioni del "re-
gressismo" ». 

ECHI FRANCIA M ^ ^ ^ j 
commenti all'esito delle ele
zioni francesi. Riccardo Lom
bardi ha dichiarato che la 
spinta di sinistra, «se non è 
riuscita allo scopo, del resto 
riconosciuto improbabile, di 

' un rovesciamento della mag
gioranza, ha determinato un 
forte avanzamento, sì che la 
sinistra unita si pone senza 
alcun dubbio come alternativa 
concretamente raggiungibile, 
avendo fondato fin da que
ste elezioni le basi per la bat
taglia presidenziale ». I man-
cinianl, con una loro nota, ri-

• levano che Io schieramento 
della sinistra resta in Francia 
«lo schieramento di alterna
tiva, di progresso, di rinnova
mento, e come tale è il punto 
di riferimento per tutti quei 
gruppi politici e sociali che 

• intendono battersi per la fine 
; dell'egemonia gollista ». Il se
gretario del PRI. La Malfa, ha 
dichiarato che il risultato rac
colto dalle sinistre «ha fatto 
comprendere alle forze golii-
ste la necessità di cambiare 
strada»; è una lezione che 
« se rettamente intesa - può 
servire anche all'Italia prima 
che la sua crisi diventi irre
versibile ». 

C. f. 

terzi della loro capacità pro
duttiva; 2) di mantenere in 
piedi una rete di punti di di
stribuzione proporzionatamen
te doppie di quelle esistenti 
nella Germania occidentale 
(e sono tanti i distributori ri
spetto alle esigenze del con
sumatori che il 25% di essi 
sono passivi). , = ; .> • _ 

Cirillo ha proseguito osser
vando che mentre il « regalo » 
al petrolieri viene portato 
da 130 a 160 miliardi l'an
no — la stima del governo, ha 
osservato, è volutamente Infe
riore alla realtà essendo rife
rita al consumi del 1971 e non 
tenendo conto dello sviluppo 
del consumi stessi — col prov
vedimento il governo aumen
ta 11 carico fiscale pagato dal 
consumatori di 116 miliardi 
l'anno. Il che significa che, 
ora, la maggior parte del « re
galo» ai petrolieri viene pa
gato dal consumatori e non 
più attraverso una riduzione 
degli Introiti dello Stato. 

L'Iva, ha detto Cirillo, au
menterà il gettito fiscale dei 
prodotti petroliferi di 309 mi
liardi l'anno. U governo. In 
base a un voto della commis
sione parlamentare per 1 pa
reri sul decreti delegati di at
tuazione della riforma tributa
rla. era stato impegnato a ri

durre ".l'imposta di fabbrica
zione sui petroli di un Im-

. pòrto pari al maggior getti
to derivante dall'Iva; maggior 
gettito che è; come dicevamo. 
di 309 miliardi mentre l'im
posta di fabbricazione viene 
ridotta soltanto di 193 miliar
di. Inevitabili quindi le ri
percussioni sui prezzi; ed 
esemplificativamente il depu
tato comunista ha ricordato 
l'aumento di 4 lire 11 litro 
(di cui lire 1,50 per l'aumen
to del carico fiscale, lire 2,50 
a favore dei produttori) 11 ga
solio per autotrazione (cioè 
nafta) e l'accrescimento del 
prezzo dell'olio per autoveico
li. Su quest'ultimo prodotto 
il fisco preme più che nel pas
sato perché «prodotto Inqui
nante». Però — ha soggiunto 
Cirillo —- non diminuisce 11 
prezzo del gasolio per riscal
damento. finora libero e dal 
1. gennaio 1973 bloccato al li
vello più alto (raggiunto nel 
cuore dell'Inverno, cioè a di
cembre dell'anno scorso). Se 
si pensa che sul gasolio per 
riscaldamento non vi è difattl 
aumento del carico fiscale, è 
chiaro che il beneficio deri
vato dal grave aumento dei 
prezzi subito dai consumatori 
va a tutto favore dei nrodut-! 
tori e della grande distribu
zione. Analogo risultato rag
giungono le fiscalizzazioni sul 
cosiddetti prodotti a non in
quinanti» dal momento che 
alle compagnie petrolifere non 
furono fatti obblighi precisi 
di produrre gasolio non inqui
nante. Il Droblema — ha con
cluso Cirillo oreannunciando 
le proposte di modifica dei 
comunisti — è di disciplinare, 
sia pure graduando nel tem
po le misure necessarie, la 
produzione di gasolio e di 
benzina inquinanti Imponen
do alle compagnie petrolifere 
precisi obblighi. 

H compagno Cirillo, al ter
mine del suo intervento, ha 
posto con forza il problema 
di restituire alle Regioni ciò 
che è stato loro tolto in mate
ria di compartecipazione alle 
imposte sui petroli (problema 
solo in parte risolto al Sena
to), e in particolare l'esigen
za di dare soluzione positiva 

; alla questione della ' Valle 
d'Aosta, le cui prerogative (e 
le cui entrate) sono state du
ramente lese con VIVA e altre 
norme tributarie, comprese 
quelle sui prodotti petroli
feri. 

Sul tema del defraudamen
to delle Regioni di loro entra
te (alcune decine di miliardi) 
è tornato, subito dopo, il de 
MARCHETTI, il quale ha det
to che il provvedimento, an
che per questa parte, «cosi 
come è non può essere accet
tato». Ad avviso di Marchet
ti, « il governo di centro-de
stra non è in grado di opporsi 
con il dovuto vigore alle po
sizioni settoriali ». e per fare 
ciò sacrifica le Regioni e le 
autonomie locali. 

Nel dibattito, aperto da una 
relazione di un altro de, 

FRAU, In cui sono scompar
se le pur timide perplessità 
manifestate In occasione del
la discussione del decreti sul
l'analogo argomento, è inter

venuto anche MACHIAVELLI 
del PSI. Egli ha rilevato che, 
di fronte ad avvenimenti in
ternazionali del tipo di quelli 
collegati al petrolio (accordi 
fra compagnie e paesi pro
duttori, svalutazione del dol
laro, aumento del noli, poli
tica energetica USA) la va
lutazione dei costi dei pro
dotti petroliferi In Italia non 
può essere lasciata al CIPE, 
ma deve essere fatta attra
verso una Indagine parlamen
tare. Machiavelli ha chiesto 
anche che si vieti l'apertura 
di altre raffinerie e ha attac
cato l'operato delle compa
gnie multinazionali. 

PALERMO 

Ferma condanna 
dell'aggressione 

all'università 
Fascisti armati di bastoni e di catene hanno in
terrotto un'assemblea alla Facoltà di legge - Il 
rettore, che è stato aggredito, ha definito l ' im
presa « degna di delinquenti di bassa lega » 
Un comunicato dell'esecutivo regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Gravissimo assalto fascista 
questa mattina nella sede cen
trale dell'università dove una 
squadracela nera armata di 
bastoni e catene, ha fatto ir
ruzione durante una assem
blea alla facoltà di legge ag
gredendo gli studenti e lo 
stesso rettore, prof. La Grut-
ta, che partecipava alla riu
nione. 

L'infame Impresa — «de
gna di delinquenti di bassa 
lega» ha detto La Grutta — 
è stata resa possibile dalla 
aperta connivenza della poli
zia col fascisti. Al punto che 
l'unico picchiatore capitato 
nelle mani di un sottufficia
le è stato riconsegnato al suoi 
complici che hanno potuto al-

Il 12 aprile a La Spezia 

QUATTRO MAGISTRATI 
IN ASSISE PER 

REATO D'OPINIONE 
Gli imputali, esponenti di « Magistratura democratica », 
accusati di vilipendio • Una sfida al movimento democra
tico e all'opinione pubblica - Il compagno Petrella, sena
tore comunista, ha rinunciato all'immunità parlamentare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Quattro magistrati, Genero
so Petrella, già segretario ge
nerale di Magistratura Demo
cratica ed ora senatore comu
nista, Marco Ramat, attuale 
segretario generale di Magi
stratura democratica. Luigi 
De Marco, presidente di MJX, 
e Mario Barone, pure apparte
nente alla stessa organizzazio
ne e già presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati, 
organismo unitario della ca
tegoria, compariranno il 12 
aprile prossimo davanti alla 
Corte d'assise di La Spezia 
per rispondere di vilipendio 
alla magistratura. £ ' forse la 
prima volta nella storia giu
diziaria italiana che del ma
gistrati compaiono in pubblico 
processo davanti a dei loro 
colleghi per rispondere di vi
lipendio all'ordine cui tutti 
appartengono. Ed è forse an
che la prima volta che dei ma
gistrati sono imputati e non 
giudici di un reato di opinione. 

Ed ecco i precedenti. Il 2 
maggio '70, il magistrato ro
mano Franco Marrone, parte
cipando ad un'assemblea po
polare a Sarzana (appunto nel 
distretto giudiziario di La Spe
zia) parlò dei casi Tolin e 
Valpreda e della repressione 
nelle fabbriche dopo l'autunno 
caldo, denunciando la parte 
avuta dai magistrati. Usò per 
questo - un'espressione certo 
semplicistica («servi dei pa
droni ») ma che trovava spie
gazione e giustificazione nel 
contesto. 

Il Marrone venne immedia
tamente sottoposto a procedi
mento disciplinare e incrimi
nato per vilipendio. Magistra
tura Democratica organizzò 
allora una serie di manifesta
zioni in tutta Italia; e il 27 
giugno successivo a Firenze. 
venne tenuto un dibattito sul 
tema «diritti politici dei ma
gistrati e repressione a palaz
zo di giustiziai». Al termine, 
furono fatti circolare dei ma
nifestini col testo del discorso 
di Marrone; su uno di que
sti. molti dei presenti, fra cui 
appunto Petrella, Ramat. De 
Marco e Barone, scrissero di 
fare proprio parola per paro
la quel testo «anche agli ef
fetti della responsabilità pe
nale ». 

Il procuratore generale di 
Firenze, Calamari, si affrettò 
ad aprire procedimento per 

vilipendio. Questo tuttavia 
sembrò non aver seguito; è in
vece riemerso e si è concluso 
ora, in pieno regime di centro
destra. 

La coincidenza non è certo 
casuale. Evidentemente il go
verno, l'alta magistratura e 
le forze che stan dietro di lo
ro, intendono colpire quei ma
gistrati che hanno apertamen
te denunciato le illegalità 
commesse dal '69 in poi, sve
lando gli scopi politici di una 
certa giustizia. Non a caso 
quei magistrati sono stati ri
petutamente invitati ad abban
donare - l'ordine giudiziario, 
ultimamente anche dal procu
ratore generale della cassazio
ne Guarnera; avendo essi ri
fiutato, si cerca ora di eli-
minarli con un processo e di 
intimidire i loro colleghi. Si 
vuole altresì sottolineare la 
permanenza dei reati d'opi
nione, pur considerati anti
costituzionali dalla grande 
maggioranza dei giuristi. 

Il processo è quindi con
temporaneamente una mano
vra e una sfida cui il movi
mento democratico e l'opinio
ne pubblica reagiranno viva
mente. Al di là dell'episodio 
sono Infatti In gioco principi 
costituzionali coma la libera 
manifestazione del pensiero e 
i diritti politici dei cittadini, 
magistrati compresi E' signi
ficativo in proposito che il 
compagno ' Petrella abbia ri
nunciato all'immunità parla-
mentare; e che il comitato 
esecutivo di Magistratura De
mocratica abbia diffuso un 
comunicato nel quale afferma 
testualmente che il rinvio a 
giudizio rappresenta «un pe
sante attentato alla libertà 
di espressione» ed «uno dei 
più significativi episodi di re
pressione ideologica all'interno 
di un sistema che, proclaman
do da un lato quel principio 
di libertà, dall'altro lo rin
nega quando il suo esercizio 
metta in pericolo gli interessi 
dominanti». «Per queste ra
gioni — continua il comuni
cato — Magistratura Demo
cratica si assume la responsa
bilità politica del processo 
identificandosi negli imputati 
e nella imputazione ». 

p. I. g. 

Per un nuovo o diverso sviluppo economico del paese e del Mezzogiorno 

Grande manifestazione per la casa 
organizzata dagli edili a Roma 

l'adesione al PCI 

dei gruppi ex M P l 
Sabato e domenica scorsi 

si è svolta a Roma la riu
nione di coordinamento na
zionale di «settori dell'ex 
MPL, settori del dissenso 
cattolico e gruppi giovanili 
di base » che ha aperto una 
fase più Intensa e proficua 
del «processo di adesione 
al PCI ». 

Contemporaneamente è ini
ziata la fase delle confe
renze regionali e provinciali: 
17 marzo nel Lazio, Il in 
Abruzzo, 24 in Umbria, 25 
nelle Puglie. 7 aprile in 
Emilia. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni ha 
indetto per il 5 e 6 aprile pros
simi a Roma una conferenza 
nazionale sui problemi dell'at
tuazione della legge della casa, 
della riproposizione della legge 
urbanistica generale, di un pia
no straordinario di opere pub
bliche finalizzato alle riforme 
della scuola, dell'agricoltura, sa
nitaria e dei trasporti ne) qua
dro della programmazione de
mocratica dell'economia e. con
seguentemente. per il rilancio 
complessivo dell industria delle 
costruzioni e dell'occupazione. 

La conferenza nazionale sarà 
aperta alle forze politiche e so
dali democratiche, alle Regio
ni e ai grandi Comuni, cui ver
rà richiesto un preciso contri
buto. La conferenza, inoltre, 
vedrà la partecipazione deDa 
Federazione CGIL-CTSL-UTL e 
di organizzazioni sindacali di 

categoria e territoriali. 
Dalla conferenza nazionale do

vranno scaturire proposte glo
bali e concrete per il rilancio 
dell'industria delle costruzioni 
come uno dei comparti fonda
mentali per un nuovo e diverso 
sviluppo economico e sociale del 
paese, con particolare riguar
do al Mezzogiorno. 

Al termine della conferenza 
(7 aprile), e come sostegno alle 
conclusioni alle quali questa 
importante iniziativa perverrà. 
e come indispensabile risposta 
di lotta ai sempre più gravi 
orientamenti del governo e del
le forze di destra politiche ed 
economiche, orientamenti sem
pre più chiaramente rivolti al
lo snaturamento della legge del
la casa e a inaccettabili pro
poste di soluzione della crisi 
congiunturale e strutturale del
l'industria delle costruzioni, ver
rà organizzata nella capitale 

italiana una grande manifesta
zione nazionale cui partecipe
ranno non meno di centomila 
lavoratori delle costruzioni pro
venienti da tutte le Provincie 
del paese. 

Anche la manifestazione, co
me la conferenza, vedrà la par
tecipazione di tutte le forze po
litiche e sociali democratiche 
interessate alla proposta dello 
sviluppo sociale e riformatore 
dell'industria delle costruzioni e 
quindi allo sviluppo dell'occu
pazione. alla piena attuazione 
della legge della casa, alla ri
nascita del Mezzogiorno. 

Tatti 
SENZA 

1 deportati comunisti 
ECCEZIONE 

NA sane tenuti ad 
presemi 
ridiami 
Ittfl 14. 

alla «telata 
di domani 
• 
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la fine allontanarsi Indistur
bati malgrado si trattasse di 
ben noti criminali tra cui pri
meggiano Pier Luigi Concu-
telll (condannato per le eser
citazioni a fuoco nel poligo
no militare di Bellolampo), 
11 presidente del cosiddetto 
«fronte della gioventù» Gui
do Virzl, 1 fratelli Davi (ospi
ti del campo paramilitare di 
Menfi), ecc. 

La risposta di massa all'Im
presa non è tardata: poco do
po l'aggressione si svolgeva 
una assemblea nella CCdL da 
cui è scaturita la decisione 
di convocare per giovedì alla 
centrale dell'ateneo una as
semblea cittadina aperta al 
sindacati e ai partiti demo
cratici. e di dare anche una 
forte caratterizzazione antifa
scista alla giornata di lotta 
già indetta per domani in 
tutta la Sicilia. 

Torniamo all'aggressione di 
stamattina per sottolinearne il 
carattere premeditato e per 
rilevare che la polizia tanto 
bene conosceva le intenzioni 
del fascisti da aver ammas
sato di prima ora alle porte 
della Centrale decine di agen
ti. L'assemblea studenti-retto
re convocata nell'aula « Chlaz-
zese» per la definizione di 
alcune questioni di lavoro del
la facoltà era già in corso 
quando le canaglie fasciste 
hanno fatto irruzione con la 
violenza. Alla ferma reazione 
degli studenti, ancora più ar
rogante s'è fatto l'atteggia
mento del fascisti che non 
hanno esitato a colpire dura
mente una studentessa — la 
compagna Claudia Fabbri — e 
a tentare di pestare molti al
tri giovani, e persino a sca
gliare una pesante sedia con
tro il rettore 

Solo a questo punto Inter
venivano alcuni funzionari e 
graduati della squadra politi
ca, ma solo per invitare « al
la calma» aggressori e aggre
diti e addirittura chiamando 
familiarmente per nome 1 cri
minali più noti alla polizia. 
Questo atteggiamento non mu
tava neppure quando un grup
po di docenti democratici in
dicava, prove alla mano, la 
consistenza dell'armamentario 
strappato al fascisti. 

Dopo l'aggressione fascista, 
l'esecutivo regionale del PCI 
ha emesso ti seguente comu-, 
nlcato: 

« Mentre gli studenti e i do
centi della facoltà di giuri
sprudenza ed il rettore del
l'università di Palermo era
no riuniti In assemblea per 
discutere sulla lotta portata 
avanti dagli studenti in que
sto ultimo periodo e sui rea
li contenuti delle iniziative 
controriformatrlci del gover
no, una squadracela fascista 
Irrompeva nell'aula e si ac
caniva contro gli studenti, i 
professori e lo stesso rettore. 

« Il partito comunista de
nuncia la gravità dell'accadu
to ed invita 1 cittadini a ri
flettere su questi tre punti: 

a l ) Mentre da una parte 
le componenti democratiche 
dell'università dibattevano in 
assemblea dando cosi vita e 
contenuto alla democrazia e 
all'università stessa, mentre 
cioè, si svolgeva un dibattito 
«dialettico e certe volte po
lemico» come lo ha defini
to Il rettore, che però sanci
va l'indispensabilità della dia
lettica democratica per dare 
una prospettiva positiva alla 
scuola. I fascisti si sono schie
rati per la violenza e contro 
la scuola. 

«Da una parte stanno gli 
studenti organizzati nelle lo
ro strutture democratiche di 
movimento, 1 docenti, il ret
tore che nella reciproca di
versità e nel confronto an
che aspro cercano la via per 
una nuova e diversa univer
sità, dall'altra parte stanno i 
fascisti che si fanno sosteni
tori della morte dell'universi
tà e contro 11 dibattito e la 
E litica organizzano la vlo-

iza. 
« 2) In questi giorni. In que

ste ultime settimane, in Si
cilia si ha la sensazione del 
nascere di un nuovo movi
mento studentesco. Una gior
nata regionale di lotta indet
ta dalle strutture democrati
che elette dagli studenti a 
rappresentarli, la volontà di 
trovare un rapporto politico 
stabile ed organizzato con le 
Istituzioni, con le forze po
litiche e sindacali, un nuovo 
modo di lottare nell'universi
tà politicamente concreto e 
saldamente agganciato alla 
realtà siciliana; tutto questo 
ha spaventato i fascisti e i rea
zionari tutti che tentano ora. 
attestati sulla linea controri-
formatrice del governo e an
che più in là, la provocazio
ne. Sappiano, pero, che non 
hanno di fronte un pugno di 
estremisti, disposti all'avven
tura e a fare il loro gioco 
Innescando un meccanismo 
ambiguo e provocatorio: sta 
loro di fronte un movimento 
democratico nuovo, di massa 
che deve poter crescere e svi
lupparsi sulla giusta linea. 
Questo movimento i comuni
sti lo difenderanno con la lo
ro forza politica. -

«3) Nell'università sicilia
na molte cose non funziona
no. nulle sono le prospettive 
di lavoro per gli studenti, 
penose le condizioni di stu
dio. tremende le condizioni 
professionali di molti lavora
tori della scuola. In Italia su 
100 disoccupati al di sotto dei 
29 anni circa 40 hanno 11 di
ploma di scuola media supe
riore o la laurea. DI fronte a 
tutto questo il governo An
dreottl-Malagodl tenta di pre
sentare quello della scuola e 
dell'università come un pro
blema di ordine pubblico. 

«Facciamo appello a tutti 1 
cittadini a mobilitarsi per di
fendere e cambiare la scuola 
e l'università, perché questo è 
problema centrale per l'avan
zamento culturale, economia* 
e civile del paese, per la ri
nascita del Mezzogiorno». 

v. va. 
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